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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

15.10.2004 N. 1133

Approvazione modalità attuative
dell’articolo 7 comma 4 della l.r. 33/96
“Disciplina dell’agriturismo”.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 6 agosto 1996 n. 33
“Disciplina dell’agriturismo”;

Considerato che ai sensi della legge in parola
gli imprenditori agricoli che intendono chiedere il
rilascio dell’autorizzazione comunale all’esercizio
dell’agriturismo devono preliminarmente chiede-
re l’iscrizione all’elenco regionale dei soggetti abi-
litati e autorizzati all’esercizio dell’agriturismo,
suddiviso in sezioni provinciali tenute dalle com-
missioni provinciali di cui all’art. 12, comma 5
della legge 9 maggio 1975 n. 153;

Visto il decreto legislativo n 99 del 29.03.2004
che ha abrogato l’art. 12, comma 5 della legge 9
maggio 1975 n. 153 e che pertanto le commissio-
ni sopra citate sono da ritenersi abrogate;

Ritenuto di demandare pertanto la tenuta del-
le sezioni provinciali del suddetto elenco regio-
nale dei soggetti abilitati e autorizzati
all’esercizio dell’agriturismo al Servizio Coordi-
namento Funzioni Ispettive in Agricoltura, che
peraltro già svolge le attività di istruttoria per la
verifica degli elementi richiesti per l’iscrizione, e
la tenuta su supporto informatico dell’intero
elenco regionale al Servizio Produzioni Agricole
e Promozione;

Sentito il Servizio Coordinamento Funzioni
Ispettive in Agricoltura che ha espresso parere
favorevole in merito a quanto sopra descritto;

Richiamato l’art. 7, comma 4 della suddetta
l.r. 33/96 che affida alla Giunta regionale la deter-
minazione della documentazione da presentarsi
a corredo della domanda di iscrizione;

Vista la D.G.R. n. 622 del 06.06.2003 che in ap-
plicazione della l.r. 33/96 dispone le modalità per
la tenuta e l’aggiornamento dell’elenco regionale
in questione;

Considerato che, al fine di aggiornare e snelli-
re i procedimenti amministrativi definiti dalla
D.G.R. 622/03, è stata predisposta una nuova do-
cumentazione, per provvedere alla iscrizione
dell’elenco regionale sopra citato;

Ritenuto di approvare pertanto la documenta-
zione sopra citata necessaria per poter effettuare
l’iscrizione dell’elenco regionale;

Ritenuto inoltre che le eventuali successive
modifiche alla documentazione sopra citata ver-
ranno effettuate con provvedimento del Dirigen-
te del Servizio Produzioni Agricole e Promozio-
ne;

Su proposta dell’Assessore per le Politiche
dell’Agricoltura e dell’Entroterra;

DELIBERA

Di disporre, per i motivi in premessa indicati,
che la tenuta delle sezioni provinciali dell’elenco
regionale dei soggetti abilitati e autorizzati
all’esercizio dell’agriturismo sia affidata al Servi-
zio Coordinamento Funzioni Ispettive in Agricol-
tura mentre la tenuta su supporto informatico
dell’intero elenco regionale sia affidata al Servi-
zio Produzioni Agricole e Promozione;

Di approvare, per i motivi in premessa indicati,
le disposizioni di cui al documento allegato al pre-
sente atto quale parte integrante e necessaria, rela-
tive alle modalità per la tenuta e l’aggiornamento
dell’elenco regionale dei soggetti abilitati ed auto-
rizzati all’esercizio dell’agriturismo, alla documen-
tazione da presentarsi a corredo della domanda di
iscrizione e alla verifica della persistenza dei requi-
siti per l’iscrizione;

Di disporre che le eventuali successive modifi-
che alla documentazione sopra citata verranno
effettuate con provvedimento del Dirigente del
Servizio Produzioni Agricole e Promozione;

Di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria;

Avverso il presente provvedimento potrà esse-
re presentato ricorso al T.A.R. Liguria o ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica, ri-
spettivamente entro sessanta o centoventi giorni
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dalla pubblicazione del presente atto sul Bolletti-
no della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

Disposizioni per la tenuta, l’aggiornamento e la
revisione dell’elenco regionale dei soggetti abili-
tati ed autorizzati all’esercizio dell’agriturismo,
ai sensi dell’art. 7, comma 4 della L.R. n. 33/96

1. Domanda di iscrizione

Gli imprenditori agricoli così come definiti
dall’art. 2135 c.c. come modificato dall’art. 1 del
Decreto Legislativo n. 228/2001ed i loro familiari
di cui all’art. 230 bis c.c. possono esercitare atti-
vità agrituristica soltanto previa iscrizione
nell’apposita sezione provinciale dell’Elenco re-
gionale dei soggetti abilitati ed autorizzati
all’esercizio dell’agriturismo.

Per ottenere l’iscrizione l’interessato deve pro-
porre apposita domanda su carta bollata al Servi-
zio Coordinamento Funzioni Ispettive in Agricol-
tura incaricato della tenuta delle sezioni provin-
ciali dell’Elenco, redatta in conformità al model-
lo di cui all’allegato “a” del presente documento,
corredata da:

a) dichiarazione sostitutiva di certificazione
(art. 46 del d.p.r. 28.12.2000, n. 445) redatta in
conformità all’allegato “b”;

b) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(art. 47 del d.p.r. 28.12.2000, n. 445) redatta in
conformità all’allegato “c”;

c) relazione tecnica redatta in conformità
all’allegato “d”;

d) visure catasali in alternativa alla dichiarazio-
ne di identificazione dei terreni di cui al punto
b;

e) estratto di mappa dei terreni coltivati con evi-
denziati i numeri di particella;

f) planimetria dei fabbricati adibiti ad attività
agriturismo;

g) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
di cessazione attività (nel caso di subentro).

2. Esame della domanda di iscrizione

L’iscrizione all’Elenco regionale viene effet-
tuata dalle sezioni provinciali del Servizio Coor-
dinamento Funzioni Ispettive in Agricoltura.

Esaminata la domanda il Servizio Coordina-
mento Funzioni Ispettive in Agricoltura, salvo
accertamento delle condizioni di cui al comma 5
dell’articolo 7 della l.r. 06.08.1996 n. 33, effettua
l’iscrizione o meno del richiedente nella sezione
provinciale dell’Elenco regionale e notifica l’esito
all’interessato con apposito provvedimento diri-
genziale.

Dell’avvenuta iscrizione il Servizio Coordina-
mento Funzioni Ispettive in Agricoltura provve-
de a darne comunicazione al Sindaco del Comu-
ne ove ha sede l’azienda agricola.

Ai fini dell’iscrizione verranno accertati:

i requisiti soggettivi del richiedente ai sensi
del comma 1, dell’articolo 2 della l.r. n. 33/96;

l’idoneità degli immobili all’utilizzazione
agrituristica ai sensi dell’articolo 5;

la prevalenza dell’attività agricola rispetto
all’attività agrituristica ai sensi dell’articolo 3,
comma 1.

A tal fine il Servizio Coordinamento Funzioni
Ispettive in Agricoltura verifica che il tempo-lavoro
agricolo, calcolato applicando i valori indicati nelle
tabelle ettaro-cultura (di cui allegato “e”) alle coltu-
re e allevamenti effettivamente presenti alla data
dell’istanza, sia superiore al tempo-lavoro agrituri-
stico. Per il calcolo di quest’ultimo si utilizzano i
parametri e le informazioni di cui ai commi 3 e 4
dell’articolo 3 con riferimento alle attività che il ri-
chiedente dichiara di voler esercitare; i limiti alla
ristorazione (coperti/anno max autorizzabili) con
riferimento al vincolo di cui alla lettera b), comma
2 dell’articolo 2. Il Servizio Coordinamento Fun-
zioni Ispettive in Agricoltura deve verificare se
l’azienda agricola, nella situazione in cui si trova al
momento della richiesta di iscrizione, sia poten-
zialmente in grado di garantire il soddisfacimento
del vincolo in parola con riferimento all’attività
agrituristica di ristorazione richiesta. A tale scopo
viene determinato il limite massimo di coperti/an-
no autorizzabili in base alle attività agricole eserci-
tate utilizzando i valori di produzione lorda vendi-
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bile (plv) standard definiti ed aggiornati dalla Com-
missione regionale per l’agriturismo con riferimen-
to all’unità di superficie delle principali categorie
delle colture agricole alimentari. Per quanto ri-
guarda il bestiame il valore di plv standard è indivi-
duato dalla Commissione regionale con riferimen-
to alI’UBA. La Commissione regionale determina
altresì ed aggiorna il costo medio del “menù tipo”
agrituristico (valore degli alimenti somministrati
in un “menù tipo” agrituristico calcolato utilizzan-
do i prezzi alla produzione).

Per il calcolo dei coperti/anno autorizzabili si
procede in questo modo: plv alimentare azienda-
le diviso il costo medio del “menù tipo”, il tutto
moltiplicato per 1,99.

Nel caso in cui ricorrono le condizioni di cui
al comma 4 dell’articolo 2 il procedimento di cal-
colo diventa il seguente: plv alimentare azienda-
le/costo medio del “menù tipo”, il tutto moltipli-
cato per 2,99.

Si evidenzia che non può essere consentita la
ristorazione nel caso in cui l’ordinamento coltu-
rale in atto sia poco funzionale all’esercizio
dell’attività medesima. In particolare dovranno
essere presenti, almeno due tra le seguenti tre ca-
tegorie di attività: seminativo-ortofrutticola, vi-
tiolivicola e frutticola specializzata, allevamenti
zootecnici.

Nel caso in cui la somma della plv di due cate-
gorie non raggiunge il 10% della plv alimentare
aziendale complessiva, la stessa viene ricalcolata
moltiplicando per dieci la plv delle due categorie
in parola.

Il procedimento sopra descritto per la determi-
nazione del limite alla ristorazione non si applica
nel caso in cui l’attività prevista consiste in degu-
stazioni o somministrazione prima colazione per
le persone alloggiate. Ne è possibile utilizzare i pa-
rametri di cui all’articolo 3, comma 3, lettere b) e
c) per valutare i limiti all’attività agrituristica in
funzione della necessaria prevalenza agricola. In
questi casi viene valutata l’ammissibilità della ri-
chiesta con riferimento a quanto disposto
dall’articolo 3, comma 1 e dall’articolo 2, comma
2, lettera b) sulla base degli elementi forniti dal ri-
chiedente e delle valutazioni tecniche formulate
durante l’istruttoria.

3. Domanda di variazione/cambio di titolarità
nell’attività agrituristica

Per ottenere una variazione o un cambio di ti-
tolarità nell’attività agrituristica l’interessato de-
ve presentare apposita domanda in bollo al Servi-
zio Coordinamento Funzioni Ispettive in agricol-
tura, redatta in conformità al già citato modello
di cui all’allegato “a”. Le procedure seguite sono
le stesse di quelle descritte per l’iscrizione nel
punto precedente. Anche in questo caso al termi-
ne dell’istruttoria il Servizio incaricato notifica
all’interessato con provvedimento l’attuazione o
il rigetto della richiesta di variazione o cambio di
titolarità e a darne comunicazione al Sindaco del
Comune ove ha sede l’azienda agricola.

4. Elenco regionale

Il Servizio Coordinamento Funzioni Ispettive
in agricoltura cura la tenuta e l’aggiornamento
delle sezioni provinciali dell’elenco regionale dei
soggetti abilitati ed autorizzati all’esercizio
dell’agriturismo. L’elenco regionale è tenuto su
supporto informatico, dal Servizio Produzioni
Agricole e Promozione. Il Servizio Coordinamen-
to Funzioni Ispettive in Agricoltura trasmette pe-
riodicamente gli aggiornamenti delle sezioni
provinciali dell’elenco regionale alla struttura di
cui sopra.

5. Aggiornamento dell’elenco e verifica della
persistenza dei requisiti per l’iscrizione

Per quanto riguarda l’aggiornamento
dell’elenco con la conseguente verifica della per-
sistenza dei requisiti per l’iscrizione, Il Servizio
Coordinamento Funzioni Ispettive in Agricoltura
vi provvede almeno ogni tre anni dalla scadenza
dell’anno solare della prima iscrizione e dalle
successive riconferme.

A tale scopo si invita l’iscritto a segnalare le
eventuali modifiche aziendali e delle attività
agricole attraverso la compilazione della stessa
modulistica utilizzata in fase di prima iscrizione
(allegati a, b, c, d), pena la cancellazione
dall’albo.

Successivamente tale Servizio provvede, pre-
vio accertamento delle condizioni di cui al com-
ma 5 dell’articolo 7 della l.r. n. 33/96, ad attuare
la conferma, le eventuali variazioni oppure la
cancellazione dall’elenco, dandone notifica con
decreto dirigenziale all’interessato ed comunica-
zione al Sindaco del Comune ove ha sede
l’azienda agrituristica.
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

15.10.2004 N. 1138

Variazioni al bilancio di previsione
per l’anno finanziario 2004 ai sensi
art. 37, comma 2, della l.r. 15/2002 eu-
ro 70.000,00 (12o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n. 15
“Ordinamento contabile della Regione Liguria”;

Visto in particolare l’art. 37, comma 2 in virtù
del quale “La Giunta regionale può effettuare con
provvedimento amministrativo variazioni com-
pensative fra capitoli della medesima unità pre-
visionale di base, fatta eccezione per le autorizza-
zioni di spesa di natura obbligatoria, per le spese
in annualità e a pagamento differito e per quelle
direttamente regolate con legge”;

Vista la legge regionale 2 aprile 2004, n. 8 “Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2004”;

Visto il Documento “Bilancio per capitoli -
Esercizio finanziario 2004” allegato alla D.G.R.
n. 316/2004;

Considerato che con nota n. 1562 del
05.10.2004 il Direttore Generale della Direzione
Centrale Risorse Umane Finanziarie e Strumen-
tali ha richiesto le seguenti variazioni compensa-
tive in termini di competenza e di cassa
nell’ambito dell’U.P.B. 18.102 “Spesa di funzio-
namento”:

(euro)

– capitolo 485
“Quota locazione finanziaria e
relative spese per immobili
regionali” – 70.000,00

– 70.000,00

– capitolo 425
“Spese postali, telegrafiche,
per bolli e carte bollate” + 70.000,00

+ 70.000,00

Ritenuto che ricorrano le condizioni per effet-

tuare le variazioni compensative richieste in ter-
mini di competenza e di cassa all’interno della
U.P.B. 18.102 dal capitolo 485 al capitolo 425 per
l’importo di euro 70.000,00;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e
Organizzazione;

DELIBERA

di apportare le seguenti variazioni compensa-
tive allo stato di previsione della spesa del Docu-
mento “Bilancio per capitoli - Esercizio finanzia-
rio 2004” in termini di competenza e di cassa
nell’ambito dell’U.P.B. 18.102 “Spesa di funzio-
namento”:

(euro)

– capitolo 485
“Quota locazione finanziaria e
relative spese per immobili
regionali” – 70.000,00

– 70.000,00

– capitolo 425
“Spese postali, telegrafiche,
per bolli e carte bollate” + 70.000,00

+ 70.000,00

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso, sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

15.10.2004 N. 1139

Prelevamento dal “Fondo di riserva
per spese obbligatorie e d’ordine del
bilancio di previsione per l’anno fi-
nanziario 2004” ai sensi dell’articolo
40, comma 2 della l.r. 15/2002. Euro
50.000,00 (5o provvedimento).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 marzo 2002, n. 15
“Ordinamento contabile della Regione Liguria”;
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Visto in particolare l’art. 40, che:

– al comma 1 prevede “Nel bilancio annuale è
iscritto un fondo di riserva per spese obbliga-
torie dipendenti dalla legislazione in vigore”;

– al comma 2, prevede “Con deliberazione della
Giunta regionale sono prelevate dal fondo le
somme per integrare gli stanziamenti rivelatisi
insufficienti relativi a spese obbligatorie e
d’ordine specificate nell’elenco di cui all’articolo
30, comma 3, punto 1)”;

Vista la legge regionale 2 aprile 2004, n. 8 “Bi-
lancio di previsione della Regione Liguria per
l’anno finanziario 2004”;

Visto in particolare l’art. 12 della citata l.r.
8/2004;

Visto il Documento “Bilancio per capitoli -
Esercizio finanziario 2004” allegato alla D.G.R.
n. 316/2004;

Considerato che con nota n. 4105 del
05.10.2004 il Dirigente del Settore Avvocatura ha
richiesto l’impinguamento dell’importo di euro
50.000,00 dello stanziamento in termini di com-
petenza e cassa, nell’ambito dell’U.P.B. 18.102
“Spesa di funzionamento”, del capitolo 445 “Spe-
se per incarichi a legali esterni, periti ed accesso-
rie”;

Rilevato che il citato capitolo 445 della spesa
figura nell’elenco delle spese obbligatorie
d’ordine allegato al Bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2004;

Ritenuto di dover procedere all’impinguamento
richiesto onde consentire gli impegni e i pagamenti
relativi;

Su proposta dell’Assessore alle Finanze e
Organizzazione;

DELIBERA

di prelevare dal fondo di riserva per spese ob-
bligatorie e d’ordine - UPB 18.105 - la somma di
euro 50.000,00 (cinquantamila/00) in termini di
competenza e di cassa per impinguare per pari
importo lo stanziamento di competenza e di cas-
sa dell’U.P.B. 18.102 “Spesa di funzionamento”,
mediante le seguenti variazioni allo stato di pre-

visione della Spesa del Bilancio per l’anno finan-
ziario 2004 e conseguentemente al Documento
“Bilancio per capitoli - Esercizio finanziario
2004”:

a) variazioni allo stato di previsione della Spesa
del Bilancio per l’anno finanziario 2004 in ter-
mini di competenza e di cassa

U.P.B. 18.105
“Fondi di riserva” – 50.000,00

(cinquantamila/00)

U.P.B. 18.102
“Spesa di funzionamento” + 50.000,00

(cinquantamila/00)

b) variazioni al documento “Bilancio per capito-
li - Esercizio finanziario 2004” in termini di
competenza e di cassa

U.P.B. 18.105 Cap. 9570
“Fondo di riserva per spese
obbligatorie e d’ordine” – 50.000,00

(cinquantamila/00)

U.P.B. 18.102 Cap. 445
“Spese per incarichi a legali
esterni, periti ed accessorie” + 50.000,00

(cinquantamila/00)

Il presente provvedimento sarà pubblicato per
esteso nel Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

15.10.2004 N. 1142

Rilascio di autorizzazione paesaggistica
per la realizzazione del programma di
coltivazione della cava di calcare mar-
noso denominata “Bagoni”, nel Comune
di Torriglia (GE). Rich.: Frantoi S.r.l.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis
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DELIBERA

1. di accogliere, per le motivazioni in preceden-
za indicate e subordinatamente alle condizio-
ni e con la precisazione sopra specificate, la
domanda di autorizzazione presentata dal
Rag. Cavalletti Mario, in qualità di Ammini-
stratore della “Frantoi S.r.l.” per la realizza-
zione del programma di coltivazione della ca-
va di calcare marnoso denominata “Bagoni”,
nel Comune di Torriglia (GE), nei termini di
cui alla citata documentazione allegata al pre-
sente provvedimento quale sua parte inte-
grante e sostanziale; la validità della presente
autorizzazione ai sensi dell’art. 16 del citato
R.D. n. 1357/1940 risulta fissata al 31.10.2009;

2. di dare mandato al Servizio Tutela del Paesag-
gio di notificare la presente autorizzazione al
Ministero dell’Ambiente, ai sensi e per gli ef-
fetti del D.Lgs. n. 42/2004.
Avverso la presente deliberazione è ammessa

proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il
Tribunale Amministrativo Regionale della Ligu-
ria, secondo le modalità di cui alla L. 06.12.1971,
n. 1034, ovvero di ricorso straordinario al Capo
dello Stato ai sensi del Decreto del Presidente
della Repubblica 24.11.1971 n. 1199, rispettiva-
mente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenu-
ta notificazione del presente atto.

Il presente provvedimento viene pubblicato
per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(allegato omesso)

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

15.10.2004 N. 1146

Approvazione dei Criteri per la reda-
zione dei Piani di bacino stralcio sul
bilancio idrico art. 91 l.r. 18/99.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati:

• la L. 18 maggio 1989, n. 183, recante “Norme
per il riassetto organizzativo e funzionale della
difesa del suolo” ed, in particolare, l’art. 17, c. 6
ter, che prevede, tra l’altro, che i Piani di baci-
no idrografico possono essere redatti ed ap-
provati anche per sottobacini o per stralci rela-
tivi a settori funzionali che in ogni caso devono
costituire fasi consequenziali e interrelate ri-
spetto ai contenuti di cui al comma 3 della stes-
sa legge;

• il D. Lgs. 152/99 e succ. mod. ed int. avente per
oggetto “Disposizioni sulla tutela delle acque
dall’inquinamento e recepimento della diretti-
va 91/271/CEE concernente il trattamento del-
le acque reflue urbane e della direttiva
91/676/CEE relativa alla protezione delle ac-
que dall’inquinamento provocato dai nitrati
provenienti da fonti agricole” ed, in particola-
re,

– l’art. 22 che prevede al

– c. 2 che nei piani di tutela siano adottate le
misure volte ad assicurare l’equilibrio del
bilancio idrico come definito dall’Autorità
di bacino, nel rispetto delle priorità della
legge 5 gennaio 1994, n. 36, e tenendo con-
to dei fabbisogni, delle disponibilità, del
minimo deflusso vitale, della capacità di
ravvenamento della falda e delle destina-
zioni d’uso della risorsa, compatibili con le
relative caratteristiche qualitive e quanti-
tative;

– c. 4 che il Ministero dei LL.PP. di concerto
con gli altri Ministeri e previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato e le Regioni definisca le “linee gui-
da” per la predisposizione del bilancio idri-
co comprensive dei criteri per il censimen-
to delle utilizzazioni in atto e per la defini-
zione del deflusso minimo vitale;

– l’art. 42 che prevede al

– c. 1 che, al fine di garantire l’acquisizione
delle informazioni necessarie alla redazio-
ne del piano di tutela, le regioni provveda-
no ad elaborare programmi di rilevamento
dei dati utili a descrivere le caratteristiche
del bacino idrografico e a valutare
l’impatto antropico esercitato sul medesi-
mo;
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– c. 3 che, nell’espletamento dell’attività co-
noscitiva di cui al comma 1, le amministra-
zioni siano tenute ad utilizzare i dati e le
informazioni già acquisite, con particolare
riguardo a quelle preordinate alla redazio-
ne dei piani di risanamento delle acque, di
cui alla legge 10 maggio 1976, n. 319, non-
ché a quelle previste dalla legge 18 maggio
1989, 183;

– l’art. 43 c. 1 che le regioni elaborino pro-
grammi per la conoscenza e la verifica del-
lo stato qualitativo e quantitativo delle ac-
que superficiali e sotterranee all’interno di
ciascun bacino idrografico;

– l’art. 44 che prevede tra l’altro che il piano
di tutela delle acque:

– costituisca un piano stralcio di settore del
piano di bacino, ai sensi dell’art. 17, com-
ma 6-ter, della legge 18 maggio 1989, n.
183 e sia articolato secondo le specifiche
indicate nell’allegato 4 del D.lgs stesso;

– contenga, oltre agli interventi volti a garan-
tire il raggiungimento o il mantenimento
degli obiettivi di cui al d.lgs. 152/1999, le
misure necessarie alla tutela qualitativa e
quantitativa del sistema idrico;

• la L.R. 28 gennaio 1993 n. 9, recante “Organiz-
zazione regionale della difesa del suolo in ap-
plicazione della legge 18 maggio 1989 n. 183”
ed, in particolare l’art. 8, comma 2, lett. b) e g),
in base al quale il Comitato Istituzionale
dell’Autorità di bacino di rilievo regionale sta-
bilisce criteri, metodi ed obiettivi per la elabo-
razione dei singoli piani di bacino, in confor-
mità agli indirizzi ed ai criteri di cui al citato
art. 2, c. 2 nonché i criteri e le direttive vinco-
lanti per il rilascio di provvedimenti, di auto-
rizzazione e di concessione per lo svolgimento
delle funzioni in materia di conservazione e di-
fesa del territorio, del suolo e del sottosuolo e
di tutela ed uso delle acque nei bacini idrogra-
fici di rilievo regionale;

• la L.R. 21 giugno 1999, n. 18, recante “Adegua-
mento delle discipline e conferimento delle
funzioni agli enti locali in materia di ambiente,
difesa del suolo ed energia”, ed in particolare
l’art. 91 comma 1 lett. a) che riserva alla com-
petenza della Regione l’elaborazione dei criteri

per la formazione, il coordinamento ed la veri-
fica di efficacia dei piani di bacino idrografici,
e l’art. 96, commi 2 e 3, che individua, tra gli
organi dell’Autorità di bacino di rilievo regio-
nale, il Comitato Istituzionale, costituito dalla
Giunta regionale e presieduto dal Presidente
della Giunta;

• la D.G.R. n. 1705/2003 “Decreto legislativo
152/99 e succ. mod.ed int. Approvazione iter
procedurale, contenuti del Piano regionale di
Tutela delle acque ed elenco dei corpi idrici si-
gnificativi”;

• la D.G.R. n. 1708/2003 “Legge regionale 18/99
e decreto legislativo 152/99: utilizzazione dei
fondi derivanti dai canoni demaniali ai fini
della tutela delle risorse idriche e dell’assetto
idraulico e idrogeologico”;

• il decreto del Direttore Generale della direzione
centrale Affari Organizzativi n. 768 del
22.12.2003, con il quale è stata approvata la
convenzione Regione/Datasiel relativa
all’Approvazione del Progetto annuale Informa-
tizzazione, che prevede, tra l’altro, l’assistenza
tecnica specialistica per la progettazione infor-
matica e l’implementazione della banca dati
ambientale delle concessioni idriche regionali;

• il decreto del dirigente del Settore Ciclo Inte-
grato e Gestione delle Risorse Idriche n.
91/2004 “Delibera Giunta Regionale 1708/2003
- Modalità attuative delle azioni di supporto ri-
chieste ad ARPAL ai fini della redazione del
Piano di Tutela della acque di cui all’art. 44 del
D.lgs 152/99 e relative modalità di liquidazio-
ne”;

• la D.G.R. n. 540/2004 “Approvazione obiettivi
su scala di bacino e priorità degli interventi per
la redazione del Piano regionale di tutela delle
acque ex art. 44 del D.lgs. 152/99”;

Premesso che

– il piano regionale di tutela delle acque deve es-
sere elaborato con riferimento agli allegati 3 e 4
del D.Lgs. 152/99 e succ. mod. ed int., che pre-
suppongono il coordinamento e l’integrazione
del piano di tutela di cui all’art. 44 con i risultati
della pianificazione di bacino sul bilancio idri-
co di cui all’art. 22;

– la D.G.R. 1705/2003, a tal fine, ha previsto, tra
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l’altro, che il Comitato istituzionale dell’Autorità
di bacino di rilievo regionale approvi i criteri la
redazione dello stralcio sul bilancio idrico dei
piani di bacino;

– nella seduta della Conferenza Stato - Regioni
del 17 giugno 2004 si è raggiunta un’intesa re-
lativa alle “Linee guida per la predisposizione
del bilancio idrico di bacino (art. 22 comma 4
d.lgs. 11 maggio 1999 n. 152)”;

– con D.G.R. n. 1119 del 8 ottobre 2004 è stato
adottato lo schema di Piano di tutela delle ac-
que, attualmente sottoposto ad inchiesta pub-
blica con le modalità indicate all’art. 12 c. 2
lett. a) della L.R. 18/99;

Considerato che:

– il documento sopra richiamato relativo alle
“Linee guida per la predisposizione del bilan-
cio idrico di bacino (art. 22 comma 4 d.lgs. 11
maggio 1999 n. 152)” è stato oggetto di analisi
congiunta tra Regione e Amministrazioni pro-
vinciali;

– in particolare risulta necessario, pur condivi-
dendo l’impostazione generale di tali linee gui-
da, in ragione della specificità dei bacini regio-
nali e vista la carenza di dati di base di difficile
reperimento e per l’impossibilità di una appli-
cazione compiuta di alcuni criteri, corredare
tale documento con indicazioni e precisazioni
come risultano nell’allegato A parte integrante
e sostanziale del presente atto;

– tale documento con le osservazioni di cui so-
pra è stato esaminato con parere favorevole,
nella seduta del 7 ottobre 2004, dal Comitato
Tecnico Regionale - Sezione per le funzioni
dell’Autorità di bacino;

Considerato, altresì, che:

– la redazione del piano del bilancio idrico pre-
suppone, proprio in ragione dei dati in posses-

so, un processo continuo che si svilupperà per
fasi e approfondimenti successivi che richie-
dono azioni di indagine articolate nel tempo e
impostate in modo tale da consentire
l’integrazione con i dati sviluppati nel piano re-
gionale di tutela delle acque;

– i risultati della pianificazione di bacino sul bi-
lancio idrico, che sarà posta in essere dalle
Province, saranno inseriti nel Piano regionale
di Tutela delle acque;

Ritenuto, pertanto, necessario che la Giunta
regionale, nella sua qualità di Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di Bacino di rilievo regionale ai
sensi dell’art. 96 c. 3 l.r. 18/99, approvi i criteri
per la redazione dei Piani di bacino stralcio per il
bilancio idrico, di cui all’allegato A al presente at-
to, di cui costituisce parte integrante e sostanzia-
le;

Su proposta dell’Assessore al Territorio e
Ambiente;

DELIBERA

Per i motivi di cui in premessa

1. di approvare i criteri per la redazione dei Pia-
ni di bacino stralcio per il bilancio idrico, di
cui l’allegato A parte integrante e sostanziale
del presente atto;

2. di pubblicare il presente atto e il relativo alle-
gato sul Bollettino Ufficiale e sul sito Internet
della Regione.

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso
al T.A.R. entro 60 giorni o, alternativamente, ri-
corso amministrativo straordinario al Presidente
della Repubblica, entro 120 giorni dalla pubbli-
cazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

15.10.2004 N. 1152

Nuove disposizioni attuative della
Legge regionale 12 marzo 2003 n. 10.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

Di approvare i criteri, le modalità ed i termini
per la concessione, l’erogazione e la revoca dei
contributi di cui alla L.R. 10/2003, contenuti
nell’allegato A che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

Di approvare il modello di domanda per la
concessione dei contributi di cui alla L.R.
10/2003, contenuto nell’allegato B che costituisce
parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione;

Di approvare il modello di comunicazione col-
lettiva dell’avvio del procedimento, contenuto
nell’allegato C) che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente Deliberazione;

Di pubblicare per estratto la presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione Li-
guria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(seguono allegati)

Allegato A)

Parte I
“Procedimento relativo alla concessione

del contributo”

Definizioni:

per imprese aperte al pubblico si intendono le
imprese che svolgono la loro attività in locali ai
quali possono accedere senza formalità e senza

bisogno di particolari permessi, negli orari stabi-
liti, la generalità degli utenti.

1) Ente competente ad espletare l’attività
istruttoria:

A) Camera di Commercio della provincia nel cui
territorio l’intervento viene realizzato;

2) Ente ed organo competenti all’adozione
del provvedimento finale:

A) Regione Liguria;

B) Giunta Regionale;

3) Durata del procedimento:

A) 180 giorni, decorrenti dalla data di assunzio-
ne della domanda al Protocollo dell’Ufficio de-
signato nell’ambito della Camera di Commer-
cio competente per territorio;

4) Presentazione della domanda:

A) La domanda, redatta secondo il modello di cui
all’allegato B, deve essere spedita a mezzo di
raccomandata postale con avviso di ricevi-
mento alla Camera di Commercio competente
per territorio;

B) La domanda deve essere corredata dalla docu-
mentazione prescritta al punto 9 e sottoscritta
dal legale rappresentante dell’impresa richie-
dente, secondo le modalità di cui all’art. 38,
comma 3, del D.P.R. n. 445/2000;

C) Il termine per la presentazione della domanda
decorre dal 15 novembre 2004 al 15 febbraio
2005 incluso;

D) Ciascuna impresa può presentare una sola do-
manda in relazione ad una sola unità locale.
Nel caso vengano presentate più domande da
parte della medesima impresa, il responsabile
del procedimento deve valutare soltanto quel-
la con data di spedizione anteriore, (lettera
così modificata con D.G.R. 29.10.2004, n.
1230);

E) Ai fini del rispetto dei termini di presentazio-
ne della domanda fa fede il timbro postale di
spedizione della raccomandata;
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5) Imprese legittimate alla presentazione del-
la domanda di contributo:

A) Imprese commerciali che svolgono:

– Attività di vendita al dettaglio effettuata in
esercizi di vicinato, così come definiti
dall’art. 4, comma 1, lettera d) del Decreto
lgs. 31 marzo 1998 n. 114;

– Attività di somministrazione al pubblico di
alimenti e bevande, su area privata in sede
fissa, come disciplinata dalla legge n.
287/1991;

– Attività di rivendita di generi di monopo-
lio, così come disciplinata dalla l.
22.12.1957 n. 1293 e successive modifiche
e dal relativo regolamento di esecuzione
approvato con D.P.R. 14.10.1958 n. 1074 e
successive modificazioni;

– Attività di rivendita dei prodotti farmaceu-
tici, specialità medicinali, dispositivi medi-
ci e presidi medico chirurgici, così come
disciplinati dalla legge 02.04.1968 n. 475 e
successive modificazioni, dalla l.
08.11.1991 n. 362 e successive modifica-
zioni e dalla l.r. 04.04.1991 n. 4;

– Attività di vendita e distribuzione di carbu-
ranti effettuate in impianti stradali ed au-
tostradali così come disciplinate dalla l.r.
12.03.2003 n. 5;

– Attività di rivendita di stampa quotidiana e
periodica effettuate in punti vendita esclu-
sivi, così come disciplinata dalla l.
13.04.1999 n. 108 e dal successivo D.Lgs
24.04.2001 n. 170;

B) Imprese artigiane come disciplinate dalla leg-
ge regionale 2 gennaio 2003, n. 3;

C) Imprese turistiche come disciplinate dalla
normativa vigente;

6) Requisiti delle imprese:

A) Imprese commerciali

a) iscrizione nel registro delle imprese;

b) attività iniziata almeno un anno prima del-

la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria del presente provve-
dimento. A tal fine rileva la data risultante
dal registro delle imprese;

c) superficie di vendita non superiore a 150
mq. nei Comuni con popolazione residente
inferiore a 10.000 abitanti e a 250 mq nei
Comuni con popolazione residente supe-
riore a 10.000 abitanti. Queste limitazioni
si applicano oltre che nel caso di cui al pun-
to 5, lettera A) paragrafo I), anche per le at-
tività contemplate ai successivi paragrafi
III) e IV) allorquando la vendita dei beni ivi
indicati non abbia carattere esclusivo;

d) unità locali nel territorio ligure;

e) piccola e media impresa secondo i parame-
tri fissati dal Decreto del Ministero
dell’Industria, Commercio e Artigianato
del 27.10.1997;

B) Imprese artigiane

a) iscrizione all’albo delle imprese artigiane;

b) attività iniziata almeno un anno prima del-
la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria del presente provve-
dimento. A tal fine rileva la data risultante
dall’albo delle imprese artigiane;

c) unità locali nel territorio ligure;

d) piccola e media impresa secondo i parame-
tri fissati, rispettivamente, dal Decreto del
Ministero dell’Industria, Commercio ed
Artigianato del 18.09.1997 e dal successivo
Decreto del 27.10.1997;

C) Imprese turistiche

a) iscrizione nel registro delle imprese;

b) attività iniziata almeno un anno prima del-
la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria del presente provve-
dimento. A tal fine rileva la data risultante
dal registro delle imprese;

c) unità locali nel territorio ligure;

d) piccola e media impresa secondo i parame-
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tri fissati dal Decreto del Ministero
dell’Industria, Commercio ed Artigianato
del 27.10.1997;

7) Iniziative e opere ammissibili al contributo

Le spese ammissibili, al netto dell’IVA, devo-
no riguardare:

A) l’acquisto e l’installazione di impianti di vide-
osorveglianza, antifurto, antintrusione ed an-
tirapina;

B) l’acquisto ed installazione di:

– cristalli antisfondamento;

– porte di sicurezza e/o serrande;

– armadi blindati;

– casseforti;

– sistemi di pagamento elettronici;

8) Contributo

A) Il contributo regionale è pari al 40% delle spe-
se ritenute ammissibili e comunque fino ad un
importo massimo di 6.000,00 euro, ed è con-
cesso nel rispetto del regime de minimis di cui
al Regolamento (CE) n. 69 del 12 gennaio
2001, nei limiti dello stanziamento di bilancio
per l’anno finanziario 2004;

B) Ai sensi del Regolamento sopra citato,
l’importo complessivo degli aiuti de minimis
accordato ad una medesima impresa non può
superare 100.000,00 euro su un periodo di tre
anni. Per la determinazione del predetto pe-
riodo di tempo si assume come termine finale
la data di pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria;

C) Il contributo concesso ai sensi della L.R.
10/2003 non è cumulabile, pena la revoca, con
qualsiasi altra agevolazione economica con-
cessa dallo Stato o da altri Enti o dalla Regio-
ne stessa.

9) Documentazione obbligatoria:

A) Le domande presentate devono essere corre-
date dei seguenti documenti:

a) descrizione dettagliata dell’intervento e
delle caratteristiche tecniche dell’impianto
che s’intende installare nei locali dove è
espletata l’attività d’impresa;

b) copia dei preventivi di spesa.

10) Criteri per la formazione della graduato-
ria

A) Ai progetti ritenuti ammissibili, tenuto conto
della tipologia dell’esercizio, vengono attribu-
iti i seguenti punteggi:

Tabaccherie
Farmacie
Edicole
Oreficerie
Impianti di erogazione di carburanti PUNTI 3

Pubblici esercizi PUNTI 2

Altre tipologie PUNTI 1

B) Nei casi di imprese che svolgano attività mi-
sta, viene assegnato il punteggio previsto per
l’attività maggiormente esposta al rischio del-
la criminalità. Nel caso di attività di rivendita
della stampa quotidiana e periodica effettuata
in punti di vendita non esclusivi è attribuito il
punteggio previsto per l’altra attività;

C) In caso di parità di punteggio i progetti vanno
ordinati in graduatoria in base alla data di
spedizione della relativa domanda (fa fede il
timbro postale di spedizione della raccoman-
data);

D) Qualora permanga ancora una situazione di
parità viene data precedenza all’impresa che,
per prima, abbia iniziata l’attività in relazione
alla quale è stato conseguito uno dei punteggi
di cui al punto A);

11) Ulteriori disposizioni procedimentali

A) L’istruttoria delle domande viene effettuata
dalla Camera di Commercio della Provincia in
cui è realizzato l’intervento, secondo l’ordine
cronologico di presentazione delle domande;

B) Il procedimento amministrativo relativo alle
domande pervenute è attuato in conformità
alle norme di cui alla LR 8/1991 ed al regola-
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mento regionale 4 luglio 1994 n. 2 e successive
modifiche;

C) Il responsabile del procedimento comunica
l’avvio del medesimo al richiedente entro il
decimo giorno successivo al ricevimento della
domanda. Qualora il numero delle domande
pervenute presso una singola Camera di Com-
mercio superi il numero di 100, l’avvio del
procedimento è effettuato con la modalità di
comunicazione collettiva attraverso la pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria;

D) Le domande irregolari od incomplete sono
inammissibili, salvo che l’irregolarità o la in-
completezza riguardi dati di cui la Camera di
Commercio competente sia già in possesso;

E) Nel caso di domanda regolare completa qua-
lora il responsabile del procedimento ritenga
necessario procedere all’acquisizione di ulte-
riori dati ed informazioni, provvede alla ri-
chiesta, a mezzo di raccomandata postale con
avviso di ricevimento, assegnando un termine
perentorio non superiore a 15 giorni, decor-
rente dalla data di ricevimento della medesi-
ma, decorso il quale il progetto è valutato in
base alla documentazione agli atti;

F) L’attività istruttoria si conclude nel termine di
120 giorni decorrente dalla data di assunzione
della domanda al protocollo dell’ufficio desi-
gnato nell’ambito della Camera di Commercio
competente per territorio;

G) Le Camere di Commercio comunicano alla
Regione, entro 15 giorni dall’acquisizione del
parere del Comitato Tecnico di cui all’art. 13,
comma 1, della l.r. 10/2003, le risultanze
dell’attività istruttoria da esse effettuata. In
particolare, per le istanze ritenute ammissibi-
li, occorre comunicare: I) il punteggio attribu-
ito al progetto; II) la data di spedizione
dell’istanza medesima; III) la data di inizio
dell’attività dell’impresa, risultante dal regi-
stro delle imprese, in relazione alla quale è
stato conseguito uno dei punteggi di cui al
punto 10). Per le istanze ritenute inammissi-
bili occorre comunicare la motivazione
dell’inammissibilità;

H) La Giunta Regionale, entro 60 giorni dal rice-
vimento dei risultati conclusivi dei procedi-

menti da parte di ogni Camera di Commercio,
approva la graduatoria unica e la contestuale
concessione di contributo alle singole impre-
se risultanti beneficiarie;

I) Il provvedimento conclusivo del procedimen-
to è comunicato a cura della Regione ai desti-
natari entro 30 giorni dall’adozione, a mezzo
di raccomandata postale con avviso di ricevi-
mento;

12) Casi di inammissibilità:

A) Domanda presentata con modalità diverse da
quelle stabilite al punto 4 lettera A;

B) Domanda non presentata alla Camera di
Commercio competente per territorio, indivi-
duata ai sensi del punto 1) lettera A);

C) Domanda spedita fuori dei termini fissati al
punto 4) lettera C) del presente atto;

D) Domanda irregolare od incompleta, salvo che
ricorrano le condizioni previste al punto 11
lettera D) ultimo capoverso;

E) Domanda presentata da imprese diverse da
quelle indicate al punto 5) lettere A), B), C);

F) Domanda presentata da impresa sprovvista
anche di uno solo dei requisiti indicati al pun-
to 6);

G) Progetti che risultino già avviati alla data di
presentazione della domanda;

H) Progetti non conformi alle prescrizioni indi-
cate al punto 7);

I) Progetti che risultino già finanziati con altre
agevolazioni pubbliche;

J) Impresa che abbia ottenuto negli ultimi tre
anni, calcolati a far data dalla pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria
del presenta provvedimento, aiuti de minimis
superiori a 100.000,00 euro;

13) Erogazione del contributo:

A) L’Unioncamere liguri, dopo che la Giunta re-
gionale con propria deliberazione ha approva-
to la graduatoria unica e la contestuale con-
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cessione di contributo alle singole imprese ri-
sultanti beneficiarie, provvede all’erogazione
delle provvidenze sulla base delle comunica-
zioni rese dalle Camere di Commercio in ordi-
ne all’avvenuto adempimento, da parte dei be-
neficiari medesimi degli obblighi ad essi im-
posti dal successivo punto 14 lettera C) del
presente atto;

B) I fondi per la liquidazione delle provvidenze
sono trasferiti dalla Giunta Regionale alle Ca-
mere di Commercio;

C) Le disponibilità finanziarie possono essere in-
tegrate mediante l’apporto di risorse proprie
da parte delle stesse Camere di Commercio o
di altri soggetti pubblici o privati;

D) I beneficiari che intendono rinunciare in tutto
od in parte all’esecuzione dell’intervento deb-
bono darne immediata comunicazione a mez-
zo di raccomandata postale con ricevuta di ri-
torno, alla competente Camera di Commer-
cio.
Per gli interventi realizzati solo parzialmente
ma risultanti funzionali alle finalità del pro-
getto, potrà essere erogato un contributo pro-
porzionale all’investimento realizzato;

14) Obblighi dei beneficiari:

Comuni a tutti i beneficiari

A) L’iniziativa assistita con il contributo regiona-
le deve essere conforme al progetto dichiarato
ammissibile e realizzata entro il termine pe-
rentorio di 6 mesi, decorrente dalla data di ri-
cevimento della comunicazione del provvedi-
mento di concessione;

B) Il beneficiario, per ottenere la liquidazione
del contributo, dovrà presentare alla Camera
di Commercio, entro il termine perentorio
stabilito dalla lettera A) del presente punto 14,
la seguente documentazione:

a) le fotocopie delle fatture munite di regola-
re quietanza, corredate da dichiarazione
sostitutiva di atto notorio, resa dal legale
rappresentante dell’impresa beneficiaria ai
sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 conte-
nente:

I. l’attestazione che le fotocopie delle fattu-

re sono conformi agli originali e che questi
ultimi sono fiscalmente regolari e che la
documentazione prodotta si riferisce a
spese sostenute unicamente per la realizza-
zione dell’intervento finanziato;

II. l’attestazione che le fatture sono state
pagate a saldo e che sulle stesse non sono
stati praticati sconti o abbuoni al di fuori
di quelli evidenziati;

C) Il beneficiario, fatto salvo il caso di cessione
dell’azienda, non può trasferire la proprietà
dei beni oggetto dell’agevolazione regionale
per un periodo di almeno tre anni, decorrente
dalla data di erogazione del contributo;

D) L’indicazione dell’istituto di credito prescelto
per il deposito del contributo con le relative
coordinare bancarie ed il numero di conto
corrente.

Specifici per coloro che abbiano acquistato ed
installato gli impianti di videosorveglianza:

– la dichiarazione sostitutiva di atto notorio at-
testante:

I. l’osservanza delle regole dettate dal Garan-
te per la protezione dei dati personali (cd
privacy) con particolare riguardo
all’avvenuta esposizione, all’interno ed
all’esterno dell’esercizio di un cartello che
informi i cittadini, in maniera chiara an-
che se sintetica, della presenza di teleca-
mere e dei diritti che essi possono esercita-
re sui propri dati;

II. l’osservanza, per il beneficiario che abbia
personale dipendente, dell’art. 4 della legge
20 maggio 1970, n. 300.

Specifici per coloro che abbiano acquistato
ed installato gli impianti assoggettati alla
Legge 46/90:

– la dichiarazione di conformità degli apparec-
chi realizzati alla normativa vigente, rilasciata
al committente dall’impresa installatrice.

Parte II
“Procedimento relativo alla revoca
ed alla riduzione del contributo”

1) Ente competente ad espletare l’attività
istruttoria:
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A) Camera di Commercio che ha esaminato la
domanda di contributo;

2) Ente ed organo competenti all’adozione
del provvedimento finale:

A) Regione Liguria;

B) Giunta Regionale;

3) Durata del procedimento:

A) 180 giorni, decorrenti dalla data in cui la Ca-
mera di Commercio ha notizia del fatto da cui
sorge l’obbligo di provvedere ovvero dal pri-
mo atto d’impulso;

4) Revoca del contributo

A) La Giunta Regionale, sulla base delle motiva-
zioni trasmesse dalla Camera di Commercio,
delibera la revoca del contributo e, nei casi in
cui questa intervenga dopo la liquidazione
dello stesso, anche il recupero della somma li-
quidata e degli interessi legali maturati dalla
data di erogazione fino a quella di restituzio-
ne:

a) quando il beneficiario non abbia adempiu-
to ad uno degli obblighi prescritti dal pun-
to 14 del presente atto;

b) quando il beneficiario abbia ottenuto per il
progetto finanziato con il contributo previ-
sto dalla L.R. 10/2003 altre agevolazioni da
parte di soggetti pubblici;

c) quando il beneficiario abbia presentato di-
chiarazioni risultate non veritiere;

5) Riduzione del contributo

A) La Giunta Regionale, sulla base degli elementi
trasmessi dalla Camera di Commercio, delibe-
ra la riduzione proporzionale della provviden-
za concessa e l’eventuale recupero della som-
ma non dovuta e dei relativi interessi legali
maturati dalla data di erogazione fino a quella
di restituzione quando il beneficiario abbia
realizzato un investimento inferiore a quello
per il quale il beneficio è stato attribuito;

6) Disposizioni procedurali

A) La fase istruttoria del procedimento diretto

ad accertare la sussistenza delle condizioni
per la revoca o la riduzione del contributo vie-
ne effettuata dalla Camera di Commercio
competente;

B) Il predetto procedimento è attuato nel rispet-
to delle norme di cui alla L.R. 8/1991 ed al re-
golamento regionale 4 luglio 1994 n. 2 e suc-
cessive modifiche;

C) Il responsabile del procedimento ne comuni-
ca l’avvio entro 10 giorni dalla sua designazio-
ne, dandone adeguata motivazione;

D) Il beneficiario del contributo e gli altri sogget-
ti indicati dall’art. 11 della L.R. 8/1991 hanno
diritto di intervenire nel procedimento con le
modalità e nel rispetto dei termini di cui al
successivo art. 12;

E) L’istruttoria ha la durata di 130 giorni;

F) La Camera di Commercio comunica alla Re-
gione, entro 10 giorni dalla conclusione
dell’istruttoria, la motivazione della revoca o
della riduzione e della reiezione delle memo-
rie o dei documenti eventualmente presentati
ai sensi del sopracitato art. 12;

G) La Giunta Regionale, entro 40 giorni dal rice-
vimento delle risultanze istruttorie, delibera
la revoca o la riduzione del contributo e
l’eventuale recupero della somma dovuta e dei
relativi interessi legali maturali dalla data di
erogazione fino a quella di restituzione;

H) Il provvedimento conclusivo del procedimen-
to è comunicato ai destinatari a cura della Re-
gione entro 20 giorni dall’adozione.

Allegato B

MODELLO DI DOMANDA

Marca da bollo

Alla Camera di Commercio
della Provincia di
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Oggetto: Domanda di finanziamento ai sensi del-
la L.R. 10/2003

Il/La sottoscritto/a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Prov.) il . . . . . . .
residente in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . (C.A.P. . . )
in qualità di legale rappresentante dell’impresa . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
codice fiscale . . . . . . . . . . . Partita I.V.A. . . . . . . . . . .
avente sede legale in . . . . . . . . . . . . (Provincia . . . . )
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . C.A.P. . . . . .

CHIEDE

La concessione del contributo in conto capita-
le previsto dalla L.R. 12 marzo 2003 n. 10 per la
realizzazione del progetto di investimento de-
scritto nella documentazione allegata alla pre-
sente domanda da effettuarsi nell’esercizio ubi-
cato in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (Comune)
via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . C.A.P. . . . . . . . . . . . .
il cui importo ammonta ad € . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

All’uopo consapevole che la dichiarazione
mendace, la falsità in atti e l’uso di atto falso co-
stituiscono reato ai sensi dell’articolo 76 del
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 ed importano
l’applicazione della sanzione penale

DICHIARA

Ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000

1. Di essere a conoscenza delle disposizioni che
disciplinano la concessione, la revoca e la ri-
duzione del contributo richiesto;

2. Che i dati e le informazioni contenuti nella
presente domanda e nella documentazione al-
legata sono corrispondenti al vero;

3. Che l’impresa è nel pieno e libero esercizio dei

propri diritti, non essendo in stato di fallimen-
to, concordato preventivo, amministrazione
controllata o straordinaria, liquidazione coat-
ta amministrativa o volontaria;

4. Che l’impresa, per il progetto di investimento
oggetto della presente domanda:

– Non ha richiesto né ottenuto altre agevola-
zioni comunitarie, statali, regionali o di al-
tri enti pubblici;

oppure

– Ha richiesto altra agevolazione pubblica
per la quale ha inoltrato all’Ente conceden-
te la dichiarazione di rinuncia di cui alla
copia allegata;

5. Che l’impresa è di piccola o media dimensione
secondo le definizioni contenute nel D.M.
18.09.1997, per le imprese di produzione, e
nel D.M. 27.10.1997 per le imprese di servizi;

6. Che l’impresa è iscritta al registro delle impre-
se;

7. Che l’impresa esercita la seguente attività:
commerciale; turistica; artigianale;

8. Che l’impresa non ha beneficiato nell’ultimo
triennio di altre agevolazioni “de minimis”;

oppure

Ha beneficiato nell’ultimo triennio di altre
agevolazioni de minimis ai sensi delle seguenti
normative:
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SI IMPEGNA

1. A rispettare le disposizioni che disciplinano la
concessione, la revoca e la riduzione del con-
tributo;

2. A fornire alla Camera di Commercio ogni do-
cumento e informazione richiesti dalla stessa;

3. A consentire alla Camera di Commercio di ef-
fettuare le verifiche, le indagini ed i controlli
che la stessa riterrà necessari ai fini di accer-
tare la piena ossservanza delle disposizioni vi-
genti in tema di concessione, riduzione e revo-
ca del contributo di cui alla L.R. 10/2003;

4. A dare tempestiva comunicazione alla Came-
ra di Commercio di qualsiasi variazione so-
pravvenuta rilevante, comunque, ai fini del
procedimento.

Luogo e data

Firma del legale rappresentante
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

– La firma viene apposta allegando copia foto-
statica del documento di identità, in corso di
validità, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del
D.P.R. 28.12.2000 n. 45.

– Si allegano alla presente domanda i documenti
prescritti dal punto 9) dell’allegato A) parte I
della deliberazione della Giunta Regionale n. .
. . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Allegato C)

CAMERA DI COMMERCIO DELLA PROVINCIA
DI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Comunicazione di avvio del procedimento ai
sensi del comma 2 dell’articolo 5 del regolamento
regionale 4 luglio 1994 n. 2 come sostituito
dall’articolo 1 del regolamento regionale 21 ago-
sto 1996 n. 5.

In relazione ai procedimenti per la concessio-
ne dei contributi di cui alla L.R. 10/2003, si rende
noto che:

• L’Ente competente ad effettuare l’attività

istruttoria è la Camera di Commercio della
Provincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• La struttura competente è . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

• Il responsabile del procedimento è . . . . . . . . . . .;

• La fase istruttoria del presente procedimento
ha la durata di 120 giorni, decorrenti dalla data
di assunzione della domanda al protocollo
dell’ufficio ai sensi dell’articolo 2 comma 1 di
cui al regolamento regionale 4 luglio 1994 n. 2;

• È consentito prendere visione degli atti e dei do-
cumenti relativi al procedimento secondo le
modalità ed i limiti previsti nella circolare del
Presidente della Giunta Regionale n. 88847/326
del 27 luglio 1992 nei giorni . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
piano . . . . . . . . . . . . . . . , stanza . . . . . . . . . . . . . . . . .

DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE

E PROMOZIONE

07.10.2004 N. 2060

Reg. (CE) n. 1493/99, DGR n. 479 del
21.05.2002 e decreto del Dirigente n.
2654 del 12.12.2002 relativi alla auto-
rizzazione e assegnazione di diritti di
nuovo impianto. Ulteriore assegnazio-
ne.

IL DIRIGENTE

Visti i Reg.ti (CE) n. 1493/99 del Consiglio del
17 Maggio 1999, relativo all’Organizzazione Co-
mune del Mercato (OCM) del settore vitivinicolo
e n. 1227 della Commissione del 31 Maggio 2000,
che stabilisce le modalità di applicazione del sud-
detto Reg. (CE) n. 1493/99 e che permettono la
concessione di diritti di nuovo impianto di vigne-
ti;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 479 del 21.05.2002 così come modificata con
DGR n. 1145 del 11.10.2002 che approva il bando
di attuazione per il citato regolamento comunita-
rio 1493/99 per la Regione Liguria;
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Visto il Decreto del Dirigente dell’Ufficio Quali-
tà delle Produzioni e Assistenza Tecnica n. 2654
del 12.12.2002 “Reg. CE n. 1493/99 e DGR n. 479
del 21.05.2002 e DGR n. 1145 del 11.10.2002 rela-
tivi all’autorizzazione di nuovi impianti di vigneti.
Approvazione graduatoria di assegnazione” con il
quale si approva la graduatoria delle ditte che pos-
sono ottenere l’autorizzazione all’impianto di nu-
ovi vigneti ai sensi del Reg. CE n. 1493/99;

Visto in particolare il punto 4 del dispositivo
del sopracitato Decreto del Dirigente n. 2654/02
che prevede che in caso di mancato pagamento
da parte dei beneficiari per ottenere
l’autorizzazione all’impianto di nuovi vigneti
l’assegnazione sia revocata e le superfici disponi-
bili successivamente assegnate nel rispetto della
graduatoria;

Viste le note agli atti delle sedi del Servizio Co-
ordinamento Funzioni Ispettive in agricoltura
(Genova: nota prot. 1359 del 24.04.2003, Spezia:
nota prot. 2130 del 16.06.2003, Savona: nota
prot. 3212 del 16.06.2003, Imperia: nota prot.
2460 del 23.07.2004) che notificano la revoca, ai
sensi del citato Decreto n. 2654/02, della assegna-
zione di diritti di impianto vigneto per un totale
di metri quadri 52.9111;

Preso atto che i produttori presenti nella gra-
duatoria di assegnazione di cui al sopracitato De-
creto del Dirigente n. 2654/02 e successive modi-
fiche (Decreto n. 166 del 10.02.2003 e Decreto n.
188 del 12.02.2003) per i quali non c’era stato un
grado di soddisfacimento della domanda di su-
perficie di nuovo impianto del 100% sono in ordi-
ne di punteggio decrescente i seguenti:
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Ritenuto, per tanto necessario provvedere alla
assegnazione dei diritti disponibili tra i benefi-
ciari di cui sopra;

DECRETA

1. Di approvare la graduatoria delle ditte che possono
ottenere l’autorizzazione all’impianto di nuovi vi-
gneti ai sensi del Reg. CE n. 1493/99 e delle DGR n.
479 del 21.05.2002 e DGR n. 1145 del 11.10.2002
per le superficie desunte dal seguente prospetto:
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2. Il Servizio Ispettorato Funzioni Agricole noti-
ficarà con lettera raccomandata il presente
provvedimento secondo le modalità previste
nella DGR n. 479 del 21.05.2002.

3. Il numero del Conto Corrente Postale intesta-
to alla Regione Liguria sul quale gli interessati
potranno effettuare i pagamenti dell’importo
indicato nella graduatoria di cui sopra è il c/c
Postale 526160 (con l’indicazione della causa-
le: Concessione di diritti di impianto delle su-
perfici vitate - Reg. (CE) n. 1493/99 e DGR n.
1427/00). Il pagamento dovrà essere effettua-
to entro il termine di 30 giorni dalla notifica di
cui al punto 2.

4. In caso di mancato pagamento l’assegnazione
è revocata e le superfici disponibili sono suc-
cessivamente assegnate nel rispetto dell’ordine
in graduatoria.

5. La Regione, ai sensi della DGR n. 479 del
21.05.2002 e DGR. n. 1145 del 11.10.2002, die-
tro l’invio da parte del beneficiario del bollet-
tino di avvenuto pagamento, provvede al rila-
scio delle prescritte autorizzazioni nominati-
ve a ciascun richiedente entro 60 giorni dalla

notifica del provvedimento di approvazione
agli interessati.

6. Nel caso di non utilizzo del diritto di impianto
dopo la seconda campagna viticola a partire
da quella di approvazione (entro il 31 luglio
2007) i diritti rientrano d’ufficio nella Riserva
Regionale come indicato nell’allegato della
DGR n. 479 e inoltre i beneficiari non possono
chiedere la restituzione dell’importo pagato
per il diritto non utilizzato.

7. Il presente provvedimento sarà pubblicato
“per estratto” sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Liguria ed inviato al Ministero per le Po-
litiche Agricole.

8. Di dare atto che contro il presente provvedi-
mento può essere fatto ricorso al TAR Liguria
o ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica rispettivamente entro 60 e 120 giorni
dalla pubblicazione, notifica o comunicazione
del presente atto.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace



DECRETO DEL DIRIGENTE
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE

E PROMOZIONE

05.10.2004 N. 2061

Attuazione del Reg. (CE) n. 1389/2004
del 30.07.2004 e modifica DGR n.
1270 del 21.10.2002 e DGR n. 164 del
14.02.2003 relativi alla Regolarizza-
zione vigneti. Determinazioni.

IL DIRIGENTE

Visti i Reg.ti (CE) n. 1389/2004 della Commis-
sione del 30.07.2004 e n. 2191/2002 della Commis-
sione del 10.12.2002 che modificano il Reg. (CE) n.
1227/2000 recante modalità d’applicazione del re-
golamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio, relati-
vo all’organizzazione comune del mercato vitivini-
colo, per quanto riguarda il potenziale produttivo;

Considerato che il citato Reg. (CE) n.
1389/2004 dispone all’art. 1 di prorogare al 31 lu-
glio 2005 la data entro la quale regolarizzare le
superfici vitate piantate irregolarmente ai sensi
dell’art. 2 del Reg. (CE) 1493/1999;

Vista la DGR n. 1270 del 21.10.2002 “Regola-
rizzazione delle superfici vitate. Integrazione al-
la DGR n. 1427 del 22.10.2000” così come modifi-
cata dalla DGR n. 164 del 14.02.2003 dove vengo-
no fissate le scadenze all’istruttoria delle doman-
de di regolarizzazione delle superfici vitate in ba-
se alla data di scadenza per l’assunzione dell’atto
di regolarizzazione indicata come il 31 marzo
2003 dall’articolo 1 del Reg. Ce n. 2191/2002;

Ritenuto per tanto necessario provvedere alle
conseguenti determinazioni che tengano conto
della proroga disposta con Reg. (CE) n. 1389/2004;

DECRETA

1. di stabilire per i motivi in premessa indicati
quanto segue:

a) il provvedimento di concessione della de-
roga di cui all’articolo 2, paragrafo 3, del
Reg. (CE) 1493/1999, deve essere rilasciato
all’interessato entro la data di scadenza del
31 luglio 2005;

b) a seguito di quanto disposto alla preceden-
te lettera a) si indicano le seguenti scaden-
ze:

– presentazione delle domande di deroga
con la relativa documentazione, per i vi-
gneti impiantati prima dell’1 settembre
1998, entro il 15 giugno 2005;

– trasmissione alla corrispondente sede
provinciale dell’Ufficio Coordinamento
Funzioni Ispettive del bollettino di avvenu-
to pagamento delle somme dovute alla Re-
gione, da parte dei soggetti interessati, en-
tro il termine del 15 luglio 2005;

c) il conto corrente per il versamento delle
somme è il c.c. postale n. 526160 intestato
alla Regione Liguria - Tesoreria Regionale
(Regolarizzazione delle superfici vitate
non regolamentari - Reg (CE) n. 1493/99,
DGR n. 1427/00), che verranno attribuite al
Capitolo del bilancio 2505 “recuperi e rim-
borsi di natura diversa”;

2. di inviare il presente provvedimento al Mini-
stero delle Politiche Agricole e Forestali;

3. di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria;

4. di dare atto che contro il presente provvedi-
mento può essere presentato ricorso al TAR
Liguria o ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica rispettivamente entro 60 e
120 giorni dalla pubblicazione, notifica o co-
municazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Marcello Storace

PROVINCIA DI GENOVA
AREA 08 - AMBIENTE

La Ditta Zuccarino Mauro ha presentato in
data 15.01.2004 istanza di concessione in sanato-
ria di derivazione acqua dal Rio Cagnola in Co-
mune di Isola del Cantone per mod. 0,035 ad uso
irriguo. D/6152.

IL DIRIGENTE
dott.ssa Paola Fontanella
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PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
DERIVAZIONI ACQUA
E LINEE ELETTRICHE

DELLA PROVINCIA DI GENOVA

21.09.2004 N. 5455

Pratica D/3314. Corso d’acqua: T. La-
vagna. Richiedente: Arata Vera. Do-
manda: in data 29.12.2003 di rinnovo
di concessione di derivazione idrica in
comune di Cicagna ad uso irriguo.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Art. 1) Salvi i diritti dei terzi è concesso alla
Ditta Arata Vera il rinnovo della concessione per
derivare dalla sponda destra del Torrente Lava-
gna, in località Quartaie, all’altezza del mappale
n. 49 compreso nel foglio n. 2 del N.C.T. del co-
mune di Cicagna, una portata non superiore a
moduli 0,0004 (l/s 0,04) di acqua per uso irriguo.

omissis

IL DIRIGENTE
dott.ssa Paola Fontanella

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
AREA 05 URBANISTICA

E PIANIFICAZIONE GENERALE
E DI SETTORE

DELLA PROVINCIA DI GENOVA

13.10.2004 N. 4649/91517

Comune di Zoagli - Variante al P.R.G.
relativa alla previsione della strada
comunale di collegamento tra la fra-
zione di Semorile ed il passo
dell’Anchetta.

IL DIRETTORE

omissis

DISPONE

1. l’approvazione, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 85 - comma 1, lett. b), punto 1) della
L.R. 36/1997, della Variante al Piano Regola-
tore Generale del Comune di Zoagli relativa
alla previsione della strada comunale di colle-
gamento tra la frazione di Semorile ed il passo
dell’Anchetta, adottata con D.C.C. n. 66 del
27.11.2002, con la prescrizione dianzi indica-
ta concernente l’introduzione dell’art. 25 bis
nelle Norme di Attuazione dello stesso P.R.G.,
per la disciplina relativa alla progettazione e
realizzazione della medesima strada;

2. di demandare a successivi e separati provvedi-
menti, il rilascio della autorizzazione paesisti-
co-ambientale dell’opera pubblica relativa al-
la nuova viabilità comunale, sulla base di un
progetto definitivo conforme alle disposizioni
di cui all’art. 25 bis della Norme di Attuazione
del P.R.G., introdotto con la prescrizione ur-
banistica dianzi indicata;

3. che gli elaborati della variante, debitamente
vistati e depositati agli atti dell’Area 05 di que-
sta Provincia ed allegati al presente Provvedi-
mento quali parti integranti e sostanziali, so-
no costituiti da:

– Relazione di inquadramento urbanistico;

– Relazione tecnica;

– Tav. 2: Corografia dei luoghi;

– Relazioni geologiche;

4. che il presente Provvedimento sia reso noto
mediante:

– pubblicazione, per estratto, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria, a cura
dell’Amministrazione Provinciale e
all’Albo Pretorio della Provincia;

– affissione, con i relativi allegati ed elabora-
ti, a libera visione del pubblico presso la
Segreteria del Comune di Zoagli, a norma
dell’art. 10, 6o comma, della L. 1150/1942.

IL DIRETTORE DI AREA
arch. Pier Paolo Tomiolo
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PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
AREA 12 - VIABILITÀ E
DEMANIO STRADALE

DELLA PROVINCIA DI GENOVA

11.10.2004 N. 5926/113552

AP/223. SP. n. 66 di Sciarborasca. La-
vori di adeguamento funzionale del
tratto di arteria compreso tra i km.
7+000/7+700 in Comune di Cogoleto.
Determinazione in via provvisoria
dell’indennità di esproprio.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del T.U. “Leggi
sull’ordinamento degli Enti Locali”, approvato
con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e l’art. 36 dello
Statuto della Provincia di Genova;

Visto altresì l’art. 4, comma 2 del D.Lgs
165/01;

omissis

DISPONE

1. le indennità da corrispondere, a titolo provvi-
sorio, alle ditte proprietarie degli immobili in-
teressati dai lavori in oggetto e censiti nel NCT
del Comune di Cogoleto, sono determinate - ai
sensi dell’art. 39 della legge 25.06.1865, n.
2359 - così come segue:

omissis

I dati di identificazione degli immobili e delle
ditte, nonché le relative indennità provvisorie di
esproprio, parte integrante del p. 1) del suddetto
provvedimento, sono in visione presso l’Ufficio
Espropri della Provincia di Genova - Largo F.
Cattanei, 3.

IL DIRIGENTE
dott. Mauro Cuttica

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

30.09.2004 N. 7224

Corso d’acqua Torrente Sansobbia -
Frazione Ellera - Comune di Albisola
Superiore. Licenza di attingimento
per derivare una quantità d’acqua di
moduli 0,01 (l/sec 1,00) per 8 ore al
giorno - dalle ore 8,00 alle ore 12,00 e
dalle ore 15,00 alle ore 19,00 ad uso ir-
riguo. Pratica n. 8/04 - Identificativo:
10420026 - Richiedente: sig.ra Rossel-
lo Francesca.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

di rilasciare ai sensi del R.D. 11.12.1933 n.
1775 e s.m.i., per quanto di competenza e fatti
salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, alla
Sig.ra Rossello Francesca la licenza annuale di
attingimento per derivare dal Torrente Sansob-
bia in Località Piano, Frazione Ellera del Comu-
ne di Albisola Superiore nel Bacino del Torrente
Sansobbia una quantità d’acqua di moduli di
mod. 0,01 (l/sec 1,00) ad uso irriguo per comples-
sive 8 ore al giorno - dalle ore 8,00 alle ore 12,00 e
dalle ore 15,00 alle ore 19,00 e per irrigare mq.
9.160 circa di terreno contraddistinto al N.C.T. al
Fg. n. 13 - Mappali n. 389 e 391 al Fg. n. 19 - Map-
pali n. 10 e 12 in Comune di Albisola Superiore
per il periodo dal 01 gennaio al 31 dicembre per
un anno a decorrere dalla data di rilascio della
presente Licenza alle seguenti condizioni:

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
dott. ing. Adriano Faroppa
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DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

13.10.2004 N. 7556

Richiedente: sig. Fracchia Luciano -
Licenza annuale di attingimento
d’acqua ad uso irriguo per un anno a
decorrere dal 13.10.2004 in Comune
di Roccavignale - località Valzemola,
una quantità d’acqua di moduli 0,005
(l/sec 0,5) per tre ore e mezza giorna-
liere dalle ore 8,00 alle ore 9,30 e dalle
ore 18,00 alle ore 20,00 - Riferimento
prat. 6/04 - Identificativo: I0420018.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

di rilasciare ai sensi del R.D. 11.12.1933 n.
1775 e s.m.i., per quanto di competenza e fatti
salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, al sig.
Fracchia Luciano la licenza annuale di attingi-
mento per derivare dal Torrente Zemola nel baci-
no del Fiume Bormida di Millesimo in Località
Valzemola - Comune di Roccavignale una quan-
tità d’acqua di moduli 0,005 (l/sec 0,5) ad uso irri-
guo, al fine di irrigare mq. 1450 circa di terreno
contraddistinto al N.C.T. a Foglio n. 8 - Mappali
237 del Comune di Roccavignale per complessive
n. 3 1/2 ore al giorno (dalle ore 8,00 alle ore 9,30 e
dalle ore 18,00 alle ore 20,00) per un anno a de-
correre dalla data di rilascio della presente Li-
cenza alle seguenti condizioni:

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
dott. ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

18.10.2004 N. 7656

R.D. 11.12.1933 n. 1775 e successive

modifiche ed integrazioni. Concessio-
ne ai sensi dell’art. 4 del R.D.
1775/1933 e s.m.i. per derivare da nr.
3 pozzi nel Bacino del T. Carenda in
Comune di Ceriale una quantità
d’acqua di moduli 0,39495 (l/sec
39,50) ad uso irriguo - Rif. 2580/R-99.
Classifica 013.005.001 - Pratica n.
193/03 - Id.: 10400137 - Concessiona-
rio: Comune di Ceriale.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

1. ai sensi del R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.,
per quanto di competenza e fatti salvi ed im-
pregiudicati i diritti dei terzi, al Comune di
Ceriale è concesso ai sensi dell’art. 4 R.D.
1775/1933 e s.m.i. di derivare da nr. 3 pozzi
nel Bacino del T. Carenda in Comune di Ceria-
le una quantità d’acqua di moduli 0,39495
(l/sec 39,50) ad uso irriguo per irrigare i terre-
ni contenuti nel Catastino delle Utenze allega-
to al presente Disciplinare aventi una superfi-
cie complessiva di circa mq. 789.918;

2. la suddetta concessione è accordata per anni
quaranta successivi, continui e correnti dalla
data del 10.08.1999, subordinatamente
all’osservanza di tutte le norme e condizioni
contenute nel disciplinare n. 10613 di reperto-
rio in data 15.10.2004 e verso il pagamento del
canone minimo annuo di euro 15,65 (Rif. an-
no 2001), a decorrere dal 01.01.2001, oltre i
versamenti specificati nell’art. 12 del suddetto
disciplinare ed eventuali sovrimposte, sovra-
canoni o addizionali nonché aggiornamenti
previsti dalla legge fermo restando l’obbligo
del concessionario di corrispondere i canoni
arretrati dal 10.08.1999 al 31.12.2000
all’agenzia del demanio

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
dott. ing. Adriano Faroppa
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DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE VIABILITÀ

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ED ESPROPRI

DELLA PROVINCIA DI SAVONA

13.10.2004 N. 7579

Comune di Savona - Lavori di allaccio
alla viabilità di Corso Ricci, prosegui-
mento strada del P.R.U. di Lavagnola
nell’ambito dei lavori di sistemazione
strade, rifacimento pavimentazioni e
marciapiedi e interventi vari di riqua-
lificazione nelle zone periferiche. De-
creto di integrazione e sostituzione
del decreto n. 1587 del 01.03.2004 di
determinazione dell’indennità provvi-
soria.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

decreta l’integrazione e sostituzione, per quan-
to esposto in premessa, con il presente decreto del
decreto di determinazione dell’indennità provvi-
soria n. 1587 del 01.03.2004;

la corresponsione delle indennità a titolo
provvisorio, a favore degli aventi diritto, per
l’espropriazione degli immobili interessati dalla
realizzazione delle opere di cui all’oggetto

omissis

il Comune di Savona, quale Ente promotore
della procedura, è incaricato dell’esecuzione del
presente decreto.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
VIABILITÀ

arch. Enrico Pastorino

DETERMINAZIONE
DEL DIRIGENTE SERVIZIO

OPERE IDRAULICHE
RISORSE IDRICHE

E LINEE ELETTRICHE
DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA

08.10.2004 N. 592

Pratica n. 4965 - Autorizzazione ai fini
idraulici e demaniali per la realizzazio-
ne di una barriera acustica in pannelli
d’alluminio per un altezza complessiva
di m. 4,00 rispetto al piano stradale at-
traversante il torrente Mazzoni, nel
Comune di Follo. Ditta: Salt S.p.A.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta Salt Spa fatti salvi ed impre-
giudicati i diritti dei terzi, dell’autorizzazione
ai fini idraulici e demaniali per la realizzazione
di una barriera acustica in pannelli d’alluminio
per un altezza complessiva di m. 4,00 rispetto
al piano stradale attraversante il torrente Maz-
zoni, nel Comune di Follo, in conformità dei
disegni vistati da questo Servizio.

omissis

IL DIRIGENTE
dott. ing. Giotto Mancini

DETERMINAZIONE
DEL DIRIGENTE SERVIZIO

OPERE IDRAULICHE
RISORSE IDRICHE

E LINEE ELETTRICHE
DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA

08.10.2004 N. 593

Pratica n. 4793 - Concessione dema-
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niale per il mantenimento di un guado
sul torrente Castagnola lungo la stra-
da comunale Costa - Rovereto - Casta-
gnola, nel Comune di Framura. Ditta:
Comune di Framura.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta Comune di Framura, fatti
salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, della
concessione demaniale per il mantenimento
di un guado sul torrente Castagnola lungo la
strada comunale Costa - Rovereto - Castagno-
la, nel Comune di Framura, in conformità dei
disegni vistati da questo Servizio;

omissis

IL DIRIGENTE
dott. ing. Giotto Mancini

DETERMINAZIONE
DEL DIRIGENTE SERVIZIO

OPERE IDRAULICHE
RISORSE IDRICHE

E LINEE ELETTRICHE
DELLA PROVINCIA DELLA SPEZIA

18.10.2004 N. 609

Deroga n. 274/284 - Corso d’acqua: Ca-
nale della Rizzola (Fosso dei Cerri)
inerente il rilascio della deroga alla
distanza di rispetto spondale, di cui
all’articolo 26 comma 2 lettera b) del-
la L.R. n. 9 del 28 gennaio 1993, alla
ditta Colombo Danila relativa alla co-
struzione di due palazzine ed un fab-
bricato bifamiliare in sponda sinistra
del Canale della Rizzola sito nel Co-
mune di Bolano fg. 11 mappali 341,
342, 132, 131, 1115, 1101, 1102, 1084,
1103 ubicato in località Venanzola del
Comune di Solano, (Deroga 274) ed al-
la ditta Garabini Ferdinando, Garabi-

ni Renzo e Camilli Giulietta relativa
alla costruzione di n. 3 edifici ad uso
residenziale in sponda destra del Ca-
nale della Rizzola in Comune di Bola-
no fg. 11 mappali 127, 128, 1262, 1267
località Venanzola del Comune di Bo-
lano (Deroga 284).

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

– Il rilascio della deroga di rispetto spondale,
connessa alle opere previste negli elaborati di
progetto vistati da questo Servizio, alla ditta
Colombo Danila relativa alla costruzione di
due palazzine ed un fabbricato bifamiliare in
sponda sinistra del Canale della Rizzola sito
nel Comune di Bolano fg. 11 mappali 341, 342,
132, 131, 1115, 1101, 1102, 1084, 1103 ubicato
in località Venanzola del Comune di Bolano
(Deroga 274) ed alla ditta Garabini Ferdinan-
do, Garabini Renzo e Camilli Giulietta relativa
alla costruzione di n. 3 edifici ad uso residen-
ziale in sponda destra del Canale della Rizzola
in Comune di Bolano fg. 11 mappali 127, 128,
1262, 1267 località Venanzola del Comune di
Bolano (Deroga 284) ad una distanza non infe-
riore a ml. 3,00 dal piede dell’opera di protezio-
ne spondale ed a ml. 10,00 dal piede delle argi-
nature previste in progetto e comunque dal li-
mite della proprietà demaniale.

– La sostituzione del foglio di norme datato
08.06.2004 allegato alla determinazione n. 346
del 14.06.2004 con quello allegato alla presen-
te determinazione.

omissis

p. IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

dott. ing. Maurizio Bertoni)

AUTORIZZAZIONE DELLA
COMUNITÀ MONTANA
ALTA VAL POLCEVERA

14.10.2004 N. 4295

Legge Regionale 21.07.1988 n. 30 art.

Anno XXXV - N. 45 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 10.11.2004 - pag. 4012



1 lett. c) e Legge 18.06.1931 n. 987. Au-
torizzazione impianto vivaio, vendita
di sementi, piante e parte di piante.
Richiedente: Gambaro Andrea legale
rappresentante della GMC S.r.l. con
sede in Genova Piazza Carlo Forte 6 - 7
- 8 - R.

Vista l’istanza del sig. Gambaro Andrea, legale
rappresentante della GMC S.r.l., relativa
all’esercizio sito in Genova P.zza Carlo Forte 6 - 7
- 8 R, tesa ad ottenere l’autorizzazione alla vendi-
ta di sementi, piante e parte di piante di cui alla
L.R. 21.07.1983 n. 30 art. 1 lett. c) e Legge
16.06.1931 n. 987;

Vista la deliberazione della G.R. n. 4174 in da-
ta 06.12.1996 con la quale questa Comunità Mon-
tana è stata individuata quale Ente delegato ad
operare in materia di agricoltura e foreste sul ter-
ritorio del Comune di Genova;

Vista la convenzione intercorrente con il Co-
mune di Genova;

Visto l’art. 51 comma 3 lett. f) della legge
08.06.1990 n. 142 come introdotto dall’art. 6
comma 2 della legge 15.05.1997 n. 127;

Visto l’art. 21, comma 3 lett. e) dello Statuto;

Vista la deliberazione n. 150 in data
03.06.1997 della Giunta Esecutiva della Comuni-
tà Montana;

Vista la legge 18.06.1931 n. 987 e successive
modifiche ed integrazioni, nonché il regolamen-
to approvato con R.D. 12.10.1933 n. 1700;

Visto il D.P.R. n. 616 del 24.07.1977;

Vista la L.R. 21.07.1983 n. 30;

Vista la L.R. 21.01.1998 n. 2, punto n. 26;

Visto il parere favorevole rilasciato dal Re-
sponsabile del Servizio Agricoltura e Forestazio-
ne della Comunità Montana secondo il quale
l’azienda è idonea all’impianto vivaio, alla vendi-
ta di sementi, piante e parte di piante.

SI AUTORIZZA

1) il sig. Gambaro Andrea, legale rappresentante
della GMC S.r.l. con sede legale in Genova
Piazza Carlo Forte, alla vendita di sementi,
piante e parte di piante nell’esercizio sito in
Genova, P.zza Carlo Forte 6 - 7 - 8 - R.

IL SEGRETARIO GENERALE
dr. Bruno Piombo
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